
CONTRATTO ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI SCOPO 
 
Tra le sottoindicate Organizzazioni:  
 

A. Azienda USL di Modena, con sede legale in Modena, Via San Giovanni del Cantone 23, CAP  
41121, nella persona del Legale Rappresentante pro tempore Dott. Mattia Altini, nato a Forlì 
(FC) il 24/10/1974, C.F LTNMTT74R24D704B, domiciliato per la carica presso la sede 
dell’Organizzazione, C.F. e P. IVA 02241850367 (Capofila);  
 

B. Provincia di Modena, con sede legale in Modena, Via ………………………., CAP 41121, nella 
persona del Legale Rappresentante ……………………… nato a ………………….. il …./…./…….., C.F. 
……………………..,, domiciliato per la carica presso la sede dell’Organizzazione, C.F. 
01375710363;  
 

C. Unione delle Terre d’Argine, con sede legale in Carpi (MO), …………………………….., nella 
persona del Legale Rappresentante …………………………….., nato a ……………. . il ……….., CF 
………………………, domiciliato per la carica presso la sede dell’Organizzazione, CF / P. IVA: 
03069890360;  
 

D. Centro Antiviolenza VivereDonna APS, con sede legale in Carpi (MO), Via ………………., CAP, 
……………….., nella persona del Legale Rappresentante …………………., nata a …………….. il 
………………….., CF ……………………………, domiciliata per la carica presso la sede 
dell’Organizzazione, CF 90032180367;  

 
d’ora innanzi indicate semplicemente come le Parti,  

 
PREMETTENDO CHE 

 
A) le dette Organizzazioni hanno presentato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 
per le pari opportunità (di seguito anche “DPO”), la richiesta di contributo di euro 100.000 per il 
progetto congiunto “TOGLIAMO LA PAURA DAI LORO OCCHI: un supporto ai bambini vittime di 
violenza assistita e alle loro mamme in uscita da situazioni difficili” (PG/AUSL/35292/22 del 
02/05/2022), nell’ambito dell’Avviso pubblico per il finanziamento di progetti di informazione e 
sensibilizzazione rivolti alla prevenzione della violenza maschile contro le donne e per la promozione 
di buone pratiche nelle azioni di presa in carico integrata da parte delle reti operative territoriali 
antiviolenza delle donne vittime di violenza maschile, Linea B (“Progetti per potenziare le reti 
operative territoriali antiviolenza nelle attività di presa in carico integrata delle donne vittime di 
violenza maschile e dei loro figli minori, al fine di promuovere l’adozione di procedure 
standardizzate, tali da essere prese come riferimento e riprodotte come buone pratiche a livello 
nazionale, al fine di colmare i divari territoriali dei servizi specializzati nell’assistenza delle vittime di 
violenza”), come da decreto del Capo del Dipartimento per le pari opportunità pro tempore del 4 
febbraio 2022;  
 
B) con decreto del Capo del DPO del 12 settembre 2023 è stata approvata la graduatoria finale dei 
progetti presentati a valere sulla Linea di intervento B, dei quali quelli finanziabili risultavano essere 
dalla numerazione progressiva 1 alla 17, comprensiva di tutti i parimerito; 



 
C) con successivo decreto del Capo del DPO del 17 aprile 2025 è stato approvato lo scorrimento 
della graduatoria di merito dei progetti finanziabili relativi alla Linea di intervento B, dalla 
numerazione progressiva 18 sino alla 36, quest’ultima riguardante la prima posizione parimerito 
estratta, a seguito di sorteggio, nella seduta pubblica del 15 aprile 2025 dalla Commissione di 
valutazione ai sensi dell’art. 8, comma 11, dell’Avviso Pubblico; 
 
D) il DPO ha comunicato all’Azienda USL di Modena lo scorrimento della graduatoria e l’attribuzione 
del contributo al progetto presentato tramite PEC del 03/09/2025 (PG/AUSL/72734/25 del 
03/09/2025); 
 
E) il citato Avviso pubblico prevede la stipula di una Convenzione con il DPO per l’avvio e la 
realizzazione del progetto presentato;  
 
F) preliminare rispetto alla stipula della Convenzione è la costituzione in Associazione Temporanea 
di Scopo delle Organizzazioni partecipanti al progetto con indicazione del Capofila e responsabile 
della gestione, destinataria del richiesto contributo di euro 100.000 assegnato al progetto;  
 
G) le Parti intendono, pertanto, costituirsi in Associazione Temporanea di Scopo al fine di poter 
richiedere il detto contributo, secondo la normativa e le procedure vigenti;  
 
H) le Parti hanno pattiziamente convenuto di conferire mandato speciale con rappresentanza alla 
Organizzazione Azienda USL di Modena, avanti meglio indicata, che acquisisce, pertanto, la qualità 
di capofila-mandataria della presente A.T.S.;  
 
I) le Parti sono a conoscenza delle caratteristiche dell’Avviso Pubblico e delle modalità di erogazione, 
gestione e rendicontazione del progetto e delle risorse disponibili;  
 
L) le Parti sono quindi addivenute alla determinazione di costituirsi in Associazione Temporanea di 
Scopo.  
 
Tutto ciò premesso,  

 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
 
ARTICOLO 1 - PROGETTO e MANDATO  
Le Organizzazioni A, B, C, D, come sopra meglio indicate e legalmente rappresentate, si costituiscono 
in Associazione Temporanea di Scopo al fine realizzare il progetto congiunto “TOGLIAMO LA PAURA 
DAI LORO OCCHI: un supporto ai bambini vittime di violenza assistita e alle loro mamme in uscita da 
situazioni difficili”, che sarà realizzato nel distretto Socio Sanitario di Carpi e che avrà come obiettivi:  

 consolidare e potenziare la rete territoriale già esistente a supporto delle donne e dei minori 
vittime di violenza domestica e le attività di prevenzione, prestando particolare attenzione 
all’individuazione e alla gestione condivisa di situazioni di elevato rischio; 

 attivare una formazione di base rivolta ai professionisti/operatori della rete territoriale 
distrettuale e una specifica di tipo clinico rivolta ad un team di psicologi/psicoterapeuti e 
assistenti sociali sulla violenza assistita, per riconoscere il fenomeno e le sue conseguenze, 



individuare indicatori per il suo riconoscimento, prevedere criteri per la presa in carico e la 
cura dei bambini vittime di violenza assistita insieme alle loro mamme vittime di violenza 
diretta. 

 
A tal fine ciascuna Organizzazione, per il tramite di ciascun legale rappresentante, conferisce 
mandato speciale con rappresentanza all’Organizzazione Azienda USL di Modena, C.F. e P. IVA 
02241850367 e, per essa, al suo Legale Rappresentante pro-tempore Dott. Mattia Altini, nato a Forlì 
(FC) il 24/10/1974, C.F LTNMTT74R24D704B, domiciliato per la carica presso la sede 
dell’Organizzazione, , che accetta, affinché in nome e per conto, nell’interesse ed in rappresentanza 
dell’Associazione Temporanea di Scopo nonché dell’Organizzazione mandataria, possa:  

a. rappresentare, con ogni più ampio potere e con promessa, sin d’ora di rato e valido, l’ A.T.S. 
oggi costituita sia innanzi al DPO, sia innanzi alle Autorità locali, sia innanzi ad eventuali 
partner locali, sia – infine – innanzi a tutti i soggetti che possano, a qualsiasi titolo e per 
qualsivoglia ragione, entrare in la contatto con l’odierna A.T.S.;  

b. rappresentare in via generale ed esclusiva, anche in sede processuale, l’A.T.S. nel suo 
complesso e, per essa, le singole Parti congiuntamente che autorizzano sin d’ora 
l’Organizzazione capofila (e, per essa, il suo legale rappresentante pro tempore) 
all’esecuzione di tutte le operazioni e di tutti gli atti di qualsiasi natura (compresi incassi e 
pagamenti) dipendenti dall’ instaurando rapporto con i soggetti necessari per la 
realizzazione del progetto congiunto di cui in premessa fino alla sua definitiva conclusione.  

 
ARTICOLO 2 - DICHIARAZIONI  
Le Parti dichiarano, ciascuno per quanto di ragione:  
a) di costituire la presente Associazione Temporanea di Scopo al solo fine di realizzare il progetto 
meglio descritto al superiore art. 1;  
b) di indicare quale capofila l’Organizzazione l’Azienda USL di Modena, alla quale conferiscono tutti 
i poteri di rappresentanza necessari all’esecuzione del progetto inclusa la richiesta e la ricezione del 
relativo contributo, come meglio specificato all’ art. 1;  
c) di riconoscere che la detta Organizzazione capofila sarà l’unico interlocutore con il DPO;  
d) che provvederanno a comunicare formalmente alla Organizzazione capofila il nome del referente 
di ciascuna Organizzazione impegnandosi altresì a comunicarne tempestivamente l’eventuale 
variazione;  
e) di impegnarsi a rimanere aderenti alla presente A.T.S. sino all’ultimazione del progetto e della sua 
rendicontazione conclusiva a partire da oggi;  
 
ARTICOLO 3 - RIPARTIZIONE DELLE ATTIVITA’  
Le Parti provvederanno a ripartire le attività del progetto oggetto della presente A.T.S. nel modo 
che segue:  

A. Azienda USL di Modena: coordinamento, realizzazione e gestione delle risorse finanziarie; 
B. Provincia di Modena: supporto alla realizzazione e alla adesione ai percorsi formativi; 
C. Unione delle Terre d’Argine: supporto alla realizzazione e alla adesione ai percorsi formativi; 
D. Centro Antiviolenza VivereDonna APS: supporto metodologico, sperimentazione percorsi di 

accoglienza, condivisione di protocolli, informazione, comunicazione; 
 
 
 
 
 



ARTICOLO 4 - RENDICONTAZIONE INTERNA  
Le Parti provvederanno alla rendicontazione interna con le seguenti modalità:  

 riunioni periodiche sull’andamento delle attività, organizzate dalla Capofila;  
 predisposizione di format rendicontativi; 
 compilazione di format rendicontativi sulle parti di competenza e invio al Capofila. 

 
ARTICOLO 5 - RIPARTIZIONE DEI CONTRIBUTI  
I contributi saranno gestiti interamente dalla Capofila e utilizzati sulla base del progetto presentato, 
salvo eventuali variazioni che si renderanno necessarie nel corso della realizzazione del progetto, 
nei limiti imposti dal Bando e con preventiva approvazione del DPO. 
 
ARTICOLO 6 - GESTIONE E CONTROLLO  
Nella realizzazione del progetto le Parti adotteranno il seguente sistema di gestione e di controllo: 
analisi delle rendicontazioni periodiche prodotte da ciascuno dei Soggetti partecipanti, a cura del 
Soggetto Capofila.  
 
ARTICOLO 7 - ORGANIZZAZIONE CAPOFILA  
Resta espressamente inteso che unico interlocutore e responsabile, nei confronti del DPO, rimane, 
in forza dell’odierno mandato, la Capofila Organizzazione Azienda USL di Modena. nella persona del 
suo legale rappresentante pro-tempore.  
 
ARTICOLO 8 - OBBLIGO DI COMUNICAZIONE  
Le Parti si impegnano a comunicare tempestivamente alla Organizzazione Capofila qualsiasi 
modifica alla propria struttura (es., sostituzione cariche, cambi di sede etc..) che possa avere rilievo 
ai fini della attuazione e rendicontazione del progetto.  
 
ARTICOLO 9 - RECESSO - SCIOGLIMENTO  
Le Parti si impegnano a non dar luogo a recesso e/o scioglimento della presente Associazione 
Temporanea di Scopo fino all’approvazione del rapporto finale del progetto da parte del DPO. 
 
ARTICOLO 10  - DISCIPLINA DEL MANDATO: NORME APPLICABILI  
Al presente negozio di mandato si applica per intero la disciplina contenuta nell’art. 1703 e segg. del 
codice civile.  
Convengono le parti che il presente mandato è gratuito ed irrevocabile perché costituito, ai sensi 
dell’art. 1723, secondo comma, del codice civile, anche nell’interesse del mandatario.  
 
ARTICOLO 11 - DURATA  
L’Associazione Temporanea di Scopo ha durata non inferiore a quella del progetto, con l’aggiunta 
dei tempi di rendicontazione finale e conseguente approvazione da parte del DPO.  
 
ARTICOLO 12 - CLAUSOLA ARBITRALE  
Convengono le Parti che ogni controversia che scaturisca dalla esecuzione e/o interpretazione delle 
previsioni del presente atto costitutivo verrà deferita al Tribunale di Modena. 
 
 
 
 
 



ARTICOLO 13 - SPESE  
Imposte, tasse e spese derivanti dalla seguente Associazione Temporanea di Scopo saranno a carico 
della stessa con addebito per intero al Capofila.  
 
Letto, confermato e sottoscritto in Modena il …./…./……..  
 
Firma delle parti:  
 
 

Mattia Altini, Legale 
rappresentante pro 
tempore dell’Azienda 
USL di Modena 
(capofila) 

Provincia di Modena Unione Terre d’Argine Centro Antiviolenza 
VivereDonna APS  

 
 
 
 
 
 

   

 
  
 
 
 


